ALLEGATO N. 3
2.8. CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI

La normativa sull’esame di Stato prevede in sede di scrutinio finale, al termine di ciascun anno e del triennio conclusivo, l’attribuzione di punti di credito validi al fine del calcolo del punteggio del diploma. 

La normativa in vigore indica l’ammontare del credito che lo studente può accumulare con gli esiti finali del triennio conclusivo del proprio percorso scolastico. Tale punteggio va da un minimo di 10 a un massimo di 25 punti con la distribuzione riportata nella seguente tabella.

Tabella di attribuzione del credito scolastico

	Media dei voti
	III anno
	IV anno
	V anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	  9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


2.8.1 CONDIZIONI E CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DEL CREDITO SCOLASTICO

Il credito scolastico viene attribuito dall’intero Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, all’interno della banda di oscillazione individuata dalla media aritmetica dei voti.

Quindi si possono presentare le seguenti situazioni.

1. Il valore della parte decimale della media dei voti ottenuti è maggiore o uguale a 0,50.

In tal caso, per merito numerico, si attribuisce il credito corrispondente all’estremo superiore. 
2. Il valore della parte decimale della media dei voti ottenuti è maggiore di 0,00 è minore di 0,50.

In tal caso si attribuisce il credito corrispondente all’estremo inferiore.
3. Il punteggio relativo all’estremo superiore sarà comunque attribuito in caso di dotazione di crediti formativi curricolari ed extracurricolari, in presenza di almeno due dei tre seguenti indicatori (1, 2, 3)
1. assiduità nella frequenza, interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo;

2. partecipazione documentata a percorsi formativi, interni o esterni, con tematiche congruenti con i contenuti delle discipline di studio;

3. particolare impegno e merito dimostrati nel recupero di oggettive e documentate situazioni di svantaggio, in ordine a situazioni familiari o personali che ne hanno condizionato in passato il rendimento.
2.8.2 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO

Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi (CF), da rendere nella certificazione alla fine degli esami di stato, spendibili nei percorsi universitari e/o nel mondo del lavoro, si riferiscono a quelle acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.

Le esperienze valide, ai fini dell’attribuzione del credito formativo, devono essere certificate da ente accreditato esterno alla scuola ed essere  correlate al POF, cioè devono essere coerenti con le finalità educative e formative della scuola.

Pertanto per ai fini della valutazione dei crediti formativi (CF), saranno prese in considerazione le seguenti tipologie di corsi-attività formative:

· corsi di Lingua;

· corsi di Informatica;

· attività culturali e formative 

· attività legate alla cultura dell’ambiente

· attività di volontariato e solidarietà sociale

· attività sportive.

Nel valutare le attività sopra elencate il Consiglio di classe terrà conto dei seguenti elementi:

· idoneità della certificazione (comprendente la descrizione dell’esperienza, la durata, l’effettiva frequenza, i risultati e le competenze acquisite);

coerenza con le finalità educative e formative della scuola;

· compatibilità con l’impegno di studio e le capacità dell’alunno di conciliare scuola ed extra-scuola.

